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Fai bene a non agitarti; 
se la tua strada è il matri-
monio, certamente trove-
rai la persona giusta. Ciò 

atteggiamento passivo, di 
semplice attesa, ma anche 
frequentare ambienti giu-
sti, vari, che ti permettano 
di allargare la gamma delle 
tue conoscenze e di essere 
attenta alle possibilità che 
ti si potrebbero presenta-
re; senza venir meno alle 
tue esigenze, ma anche ri-
dimensionando un po’ le 
tue aspettative, perché non 
esiste il marito perfetto da 
cui far dipendere in ma-
niera esclusiva la propria 

realizzazione. Ogni essere 
è necessariamente limitato, 
per cui non potrà mai col-
mare del tutto le esigenze 
del nostro cuore, fatto per 

Per ciò che riguarda la 
tua domanda sulla neces-
sità dell’altro sesso per 
completarsi come perso-
na, la risposta è senz’al-
tro affermativa, perché 

Non c’è da temere niente di grave, anche se si deve 
tenere alta la guardia, soprattutto continuare a vacci-
narci. Anche gli stranieri di seconda generazione, co-
me i compagni di Alberto, non godono sempre di sa-
lute ottimale. Infatti, la mortalità infantile è doppia per 
gli immigrati (dal 2,9 al 4,3 per mille). Molto dipende 
dalle condizioni abitative. Alloggi affollati e insalu-
bri? Ecco la maggiore incidenza di asma, di infezioni 
alle basse vie respiratorie e di serie patologie gastro-
intestinali. Tornano malattie come il morbillo, per i 
non vaccinati. Sono frequenti i morsi di pulci e cimici 

dei letti che, a differenza dei pidocchi – più democra-
tici, visto che infestano le teste di tutti –, colpiscono 
le classi più povere. C’è una certa ripresa della TBC, 
ma sono situazioni circoscritte. Poi c’è il paradosso 
dell’alimentazione. I bambini stranieri mangiano male 
come… i nostri, con eccesso di carboidrati. 

Detto questo, credo che permettere ad Alberto di 
frequentare compagni non italiani sia un’opportuni-
tà unica per crescerlo futuro cittadino del mondo. Le 
racconto di Chigozie, della Nigeria, ha quattro anni 
ed è una forza della natura. Alcuni mesi fa una bi-
ci l’ha investito e si è fratturato la tibia. Dopo aver-
gli tolto il gesso, l’hanno dimesso con uno stringato 
“controllo tra 45 giorni”. Yvonne, la madre, è preoc-
cupata perché appoggia male la gamba. Per questa 

giorni” è stato sinonimo di esclusione dalla comu-
nità. Sono bastati alcuni consigli di un ortopedico e 
soprattutto permetterle di seguire insieme i progressi 

-
dera parte della sua famiglia allargata, e quando tor-
na, con Chigozie che corre come una gazzella, l’am-
bulatorio pare un pezzetto di Savana.
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